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Faida mafiosa 
Uccisi padre 
e figlio 
a Racalmuto 
• I AGRIGENTO. U hanno at
tesi nella strada centrale di Ra
calmuto. Poi, quando le due 
consorti che erano con loro 
sono scese dall'auto per anda
re a fare gli auguri di Natale a 
una conoscente, li hanno mas
sacrati a colpi di lupara, pisto
le e fucili. Un regolamento di 
conti nell'ambito della guerra 
di mafia che insanguina la pro
vincia di Agrigento. Le vittime 
dell'agguato sono Giovanni 
Restivo Pantalone e suo figlio 
Salvatore. Il padre aveva pre
cedenti penali per una rapina 
del 1935, il figlio, invece, era fi
nito sotto inchiesta per asso
ciazione mafiosa ed estorsio
ne; per gli inquirenti era lui il 
vero obiettivo dei tre sicari. 
Quando i killer sono entrati In 
azione, nella centrale via Gari
baldi, Salvatore è riuscito a 
sfuggire ai primi colpi, a scen
dere dalla macchina e a tenta
re la fuga. Raggiunto a piedi 
dai sicari è stato abbattuto. Sul 
luogo dell'agguato sono rima
sti oltre cento bossoli. Il dupli
ce omicidio fa salire a 73 le vit
time delle furiosa guerra che le 
cosche avversarie si stanno 
combattendo in questa zona 
della Sicilia: dicci sono le vitti
me a Racalmuto dall'inizio 
dell'anno. Secondo gli investi
gatori Salvatore era legato alla 
cosca di Alfonso Sole, il boss 
ucciso nello scorso mese di 
marzo. Il fratello di Alfredo So
le, Giuseppe, è stato invece as
sassinato il sette settembre 
scorso. Le indagini sono coor
dinate dal sostituto procurato
re di Agrigento, Giovanni Ca
ria. 

Camorra 
Arrestato 
Andrea 
Andreotti 
• I ROMA. È stato arrestato 
dai carabinieri Andrea An
dreotti, ritenuto il capo del 
•clan di Ponticelli» e il vero 
obiettivo del com mando ca
morristico che I' 11 novem
bre del 1989 uccise sei per
sone nel bar «Sayonara», nel 
quartiere napoletano di 
Ponticelli. Andreotti, al mo
mento dell'arresto stava pas
seggiando per le vie di Cor-
vara, in provincia di Pescara, 
assieme alla moglie. L'uomo 
si era allontanato una deci
na di giorni prima della stra
ge dalla propria abitazione 
napoletana. Ha precedenti 
per omicidio, associazione 
per delinquere, detenzione 
abusiva di armi ed estorsio
ne. Secondo gli investigatori, 
il mandante della strage sa
rebbe Ciro Sarno, capo di 
una cosca avversaria. 

Versilia 
È un giallo 
il delitto 
Fontanini 
•TB LUCCA. Probabilmente 
non è stato un rapinatore a 
uccidere Aldo Fontanini, in
dustriale versiliese di 69 anni. 
Gli inquirenti hanno aperto 
la cassaforte e hanno scoper
to che non mancava alcun 
oggetto. È dunque ancora fit
toli mistero sul giallo di que
sto delitto; sembra dai primi 
accertamenti che l'industria
le, ucciso domenica scorsa a 
colpi di spranga nella sua vil
la di Lido di Camaiore, non 
avesse nemici. Inoltre non è 
stato ancora scoperto il gial
lo delle chiavi della villa 
scomparse dopo il delitto. Gli 
investigatori stanno cercan
do di capire se Fontanini 
possa aver aperto la porta 
della villa e se l'assassino 
possa aver avuto un appun
tamento con la sua vittima. 
Nella cassaforte della villa 
sono stati trovati dagli inqui
renti gli strumenti da cineo
peratore della vittima, oltre a 
due pistole regolarmente de
nunciate, altri documenti e 
un biglietto aereo del figlio di 
Aldo Fontanini. Intanto è sta
ta ritrovata una telecamera, 
dal valore di venti milioni, ru
bata all'industriale venti gior
ni fa. I carabinieri stanno in
terrogando le persone che 
l'avevano proposta all'acqui
sto ad alcuni negozianti e ci
neoperatori della Versilia. 

La bambina camminava in strada 
tenuta per mano dal padre 
quando un proiettile l'ha centrata 
Nessuno ha visto l'assassino 

L'agghiacciante episodio a Naro 
paese a 30 chilometri da Agrigento 
Grande confusione sul delitto: 
vendetta, errore o incidente? 

Uccìsa a tre anni da un killer 
Una bambina di tre anni trova la morte praticamen
te sotto l'albero di Natale. Pochi minuti dopo essere 
stata festeggiata, dopo aver ricevuto i regali e i com
plimenti dei suoi nonni. Muore per strada, stroncata 
da un colpo di pistola. A Naro, un paese a 30 chilo
metri da Agrigento. Le indagini sino a questo mo
mento girano a vuoto. Difficile trovare un movente 
per una esecuzione cosi spietata e priva di senso. 

OAL NOSTRO INVIATO 
SA VCRIO LODATO 

• i NARO (Agrigento). Uccisa 
a tre anni, la sera di Natale. Po
che ore dopo che i nonni le 
avevano consegnato i regalini 
cosi come fanno i nonni di tut
to il mondo. Uccisa mentre era 
tenuta per mano dal padre. 
Sotto gli occhi della mamma 
che è ancora sotto choc. Ucci
sa con un colpo di pistola che 
le ha sfondato il piccolo pol
mone. Sottoposta ad autopsia, 
su una gelida lastra di marmo 
di un ospedale di Canicattl. 
Uccisa da un killer-Jena che è 
riuscito a far perdere le sue 
tracce. Uccisa in un agguato in 
piena regola, di quelli che i 
mafiosi riservano ad altri ma
fiosi. Natale di sangue e orrore 
a Naro, ad una trentina di chi
lometri da Agrigento, mentre 
la gente al chiuso delle case 
stappava bottiglie e faceva 
promesse di bontà. SI può 
dunque morire anche a tre an
ni, assassinati, la notte di Nata
le. 

Il suo nome era Rosetta Cu-
simano, Ora qualcuno dirà che 
è «morta per sbaglio». Che in 
realtà il killer voleva uccidere il 
padre, ma ha sbagliato nel 
prendere la mira. Che certa
mente un killer non si prende 
la briga - la notte di Natale - di 
fare strage di innocenti. Magari 
sarà stato qualcuno che spa
rando Intendeva festeggiare il 
25 dicembre, ed e accaduto 
l'imprevedibile. Ma applicare 
criteri logici, indulgere nelle 
dietrologie, di fronte a fatti 
inauditi come questo, fa dav
vero cascare le braccia. Resta il 
fatto che qualcuno ha sparato 
un colpo solo contro una bam
bina di tre anni facendo - se 
possibile - impallidire il ricor
do dell'assassinio a Palermo di 
Claudio Domino, freddato a 
metà degli anni Ottanta da un 
killer a bordo di una motoci
cletta che gli sparò un colpo 
solo alla tempia. 

Il 25 dicembre erano passa-
Rosetta Cusimano, 3 anni, uccisa la sera di Natale 

te da poco le 21, a Naro, paese 
con non più di diecimila abi
tanti. Rientrava a casa una fa
migliola che si riparava dal 
freddo pungente con scialli e 
cappotti, il padre, Gaetano Cu
simano, 22 anni, manovale. La 
madre. Giuseppina Missione, 
di 19. È Gaetano a tenere per 
mano la piccola. Hanno già 
cenato, stanno venendo da ca
sa Missione, cioè dai nonni 
materni di Rosetta, stanno per 
attraversare via Dainotta, al 
centro di Naro. All'improvviso 
si fa vivo il killer. Era davvero 
solo? Non aveva comparì o 
gente fidata che lo aspettava a 
«missione compiuta'? I carabi
nieri per ora non si sbilanciano 
anche perché forse non sanno 
davvero che pesci pigliare. 
Raccoglieranno subito testi
monianze contraddittorie sul
l'accaduto, un fatto in un certo 
senso comprensibile in simili 
circostanze. Una secca deto
nazione. Gaetano Cusimano 
che si ritrova le mani imbratta
te di sangue. Capisce subito 
che quel sangue è di Rosetta. 
Inutile la corsa verso l'ospeda
le Barone Lombardo di Cani-
catti. 

Ieri il medico legale Rosaria 
tombino e stata cosi costretta 
a certificare, con lo scostante 
linguaggio di un referto, che 
una bambina di tre anni è de
ceduta per effetto di un solo 
colpo di arma da fuoco che le 

ha forato un polmone. È titola
re delle indagini il sotituto pro
curatore di Agrigento. Giovan
ni Caria, lo slesso che si occu
pa dell'uccisione di Salvatore 
Curio, l'esimente socialista 
eliminato dalla mafia qualche 
settimana te a Camastra. Lavo
rano a pieno ritmo i carabinieri 
dell'intera provincia agrigenti
na. Scavano nel passato del 
padre, che pure ha solo 22 an
ni, e risulta incensurato. Sono 
alle prese con un viscido rom
picapo. Se i' killer ha effettiva
mente «sbagliato mira», perché 
si e limitato a quel colpo solo? 
Come mai non ha puntato l'ar
ma anche contro il padre di
sarmato e quindi nell'impossi
bilità di rispondere al fuoco? 
Ed è pensabile un agguato del 
genere che va a monte per uno 
scambio di persona? 

Dicevamo di testimonianze 
contraddittorie. Non c'è infatti 
certezza sulla dinamica. I cara
binieri hanno anche ascoltato, 
fra gli altri, uno zio di Rosetta, 
fratello della mamma della 
bambina. Pare si trovasse an
che lui in sttada a quell'ora e 
poco distante dal luogo della 
barbara esecuzione. Non ne 
sarebbe saltato fuori granché. 
Cosi come, analogamente ge
nerica, la testimonianza di 
quei pochi passanti che ora i 
carabinieri cercano disperata
mente di utilizzare. La storia -
comunque - parla da sola. 

Napoli: Vincenzo, 8 anni, si trovava con la famiglia in un'auto sepolta dal crollo di una canna fumaria 
Gravemente feriti i genitori. Il forte vento all'origine della disgrazia. Aperte due inchieste 

Bambino muore schiacciato dal camino 
Violenti raffiche di vento hanno fatto staccare dal 
tetto di un edificio la canna fumaria di un camino: 
lamiere e mattoni si sono abbattuti su una « 127» con 
4 persone a bordo. Vincenzo Martucci, di 8 anni, è 
rimasto ucciso: trauma cranico per i due genitori. 
Miracolosamente illesa una sorellina del piccolo. 
Maria di 3 anni. La tragedia è accaduta il giorno di 
Natale a Sant'Anastasia, alle porte di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Era felice, Vin-
cenzino, di trascorrere il Na
tale a casa dei cuginetti. Ma 
quello che per per lui doveva 
essere il giorno di festa più 
bello dell anno, si è trasfor
mato, in tragedia. Le violenti 
raffiche di vento, che il 25 di
cembre si sono abbattute su 
tutto il Napoletano, hanno 
fatto crollare quella maledet
ta canna fumaria proprio nel 

momento in cui il ragazzo e i 
suoi familiari vi passavano 
sotto con la loro automobile. 
Vincenzo Martucci, di 8 anni, 
è rimasto schiacciato tra le 
lamiere contorte della «127» 
rossa ed è morto, mentre i 
suoi genitori sono rimasti 
gravemente feriti. Miracolo
samente illesa, invece, la so
rellina del ragazzo, Maria, di 
3 anni, che era tra le braccia 

della madre quando la vettu
ra è rimasta sepolta sotto il 
peso dell'enorme cassonetto 
di metallo precipitato. I vigili 
del fuoco hanno dovuto la
vorare per oltre mezz'ora 
con la fiamma ossidrica per 
recuperare il corpo del bam
bino. 

La tragedia è accaduta l'al
tro ieri mattina, poco dopo le 
11, in un rione di case popo
lari di Sant'Anastasia. Anto
nio Martucci, di 33 anni, sua 
moglie Rosa De Lucia, di 32, 
e i due figlioletti, Vincenzo e 
Maria, stavano transitando 
pervia Romana quando è av
venuto il crollo: l'auto è stata 
investita in pieno dalla canna 
fumaria staccatasi dall'edifi
cio di 5 piani, dell'isolato «F». 
Mattoni e lamiere hanno se
polto la macchina con i quat
tro sfortunati passeggeri. In 
quel momento in strada c'e

ra poca gente. Ma in un atti
mo, sul luogo sono arrivate 
decine di persone, richiama
te dal tremendo boato. Luigi 
De Rosa, un uomo di 55 anni, 
è stato fra i primi a soccorre
re la famigliola rimasta pri
gioniera tra le lamiere della 
vettura: «Ho sentito delle gri
da di aiuto: senza perdermi 
d'animo ho cominciato a to
gliere con le mani quei grossi 
mattoni rossi. Poi sono arri
vati gli altri ed insieme abbia
mo tirato fuori padre, madre 
e bambina. Il ragazzino era 
ancora in vita: ma non ce 
l'abbiamo fatta a salvarlo...». 

Infatti, il povero Vincenzi-
no è rimasto incastrato dallo 
schiacciamento del tetto del
la «127» contro il pavimento 
della vettura. Ci sono voluti i 
vigili del fuoco per estrarlo 
da quel groviglio. I pompieri 
hanno dovuto lavorare per 

oltre trenta • minuti con la 
fiamma ossidrica per tirarlo 
fuori. Respirava ancora, Vin-
cenzino, quando è arrivato al 

Cromo soccorso dell'ospeda-
: civile di Pollena Trocchia: 

il suo cuore ha cessato di 
battere qualche minuto dopo 
il ricovero. Il padre e la ma
dre del bambino sono stati 
accompagnati al «Loreto-Ma
re» di Napoli: l'uomo è in gra
vi condizioni per un trauma 
cranico, mentre per sua mo
glie, che ha riportato contu
sioni in tutto il corpo, i sanita
ri si sono riservati la progno
si. 

I Martucci, che abitano a 
Casalnuovo, erano usciti dal
la loro abitazione alle 10,30. 
Erano diretti a Sant'Anasta
sia, a casa di parenti, con i 
quali avrebbero dovuto tra
scorrere il Natale. Non li ave
va scoraggiati neanche il for

te vento che sin dal primo 
mattino si era abbattuto su 
tutta la regione. Padre, ma
dre e i due bambini si sono 
diretti verso la vettura par
cheggiata sotto casa. Prima 
di partire, Antonio Martucci 
ha sistemato un pacco di 
dolci, e alcuni regalini per i 
nipotini, nel vano bagaglio. 
Poi, felice, la famiglia ha co
minciato il viaggio verso San
t'Anastasia, una ventina di 
chilometri in tutto. Un viag
gio che, però, si è interrotto 
tragicamente in via Romana. 

Sulla vicenda sono state 
aperte due inchieste: una 
dell'ufficio tecnico del comu
ne, che dovrà accertare se la 
canna fumaria precipitata 
era già pericolante; un'altra 
della magistratura, per stabi
lire eventuali responsabilità 
dei condomini del fabbrica
to. 

Nuova ondata 
di gelo 
e dì neve 
in Sicilia 

Una nuova ondata di gelo ha colpito la Sicilia. La neve è tor
nata a cadere su tutti i nlievi dell'Isola ed ha fatto notevol
mente abbassare la temperatura. Un forte vento da nord 
continua a paralizzare i collegamenti con le isole minori. Il 
postale proveniente da Napoli è giunto a Palermo con un 
forte ritardo. La neve ha fatto la sua comparse anche a Cata
nia e a Caltanissetta. Sull'Etna, sui Nebrodi e sulle Madonie 
si sono abbattute vere e proprie tormente di neve a causa 
del forte vento con raffiche che. a tratti, hanno raggiunto i 
cento chilometn oran: Su molte strade di montagna, la cir
colazione delle auto è consentita solo con catene. 

Lotterie 
Più premi 
ma meno soldi 
nelle vincite 

A decorrere dall'estrazione 
della lotteria del sei gennaio, 
cambiano le norme per i 
premi settimanali. Aumenta 
il numero dei vincitori, ma in 
compenso, l'importo delle 
vincite e del montepremi su-

___-__••__—_•»—__•— bisce un netto «taglio». Un 
decreto del ministero delle 

Finanze, infatti, stabilisce che il numero dei premi settima
nali sale da tre a cinque. Il pnmo premio è (issato in venti mi
lioni, il secondo in quindici milioni, il terzo in dicci, il quarto 
il cinque e il quinto m tre Ciò porta ad una diminuzione del 
premio complessivo, 

A 54 anni, Benito Mori, è 
morto investilo da un'auto
mobile a San Martino (Rovi
go) , quarantasette anni do
po un analogo incidente, nel 
quale aveva perso la vita il 
fratello gemello. L'investito, 

•^•»»^_>^_____>__>_ un invalido, stava cammi
nando da solosulla strada, a 

poca distanza da casa, quando è stato travolto da un'auto il 
cui conducente si è dato alla fuga. L'investito è finito contro 
un palo ed è poi caduto in un fossato. L'uomo è morto du
rante il trasporto in ospedale. 

Muore investito 
47 anni dopo 
il fratello 
gemello 

Un miliardo 
di danni 
per incendio 
In una villa 

Un miliardo di danni sono 
stati provocati dall'incendio 
che l'altra notte ha quasi 
completamente distrutto, 
nel Trentino, la seicentesca 
villa dei conti Bossi Fedrigot-
ti, situata in Vallagarina, tra 

• _ _ s a ^ i » ^ » _ » Pomarolo e Savigliano nei 
pressi di Rovereto. Il rogo 

era stato notato verso le ventuno, ma quando sono giunu i 
vigili de! fuoco, gran parte dello stabile, sotto tutela delle Bel
le arti, era ormai distrutto. Sul luogo dell'incendio è subito 
accorsa la famiglia del conte, che stava festeggiando il Nata
le a Borgo Sacco, dove ha sede l'azienda vinicola. Grazie al 
lavoro dei vigili del fuoco di Trento e di un gruppo di volon
tari, è stata salvata la cappella limitrofa alla villa ed è stata 
evitata la completa distruzione dell'antica casa di campa
gna per la quale erano già pronti dei progetti di ristruttura
zione. 

Prescrìveva 

firotesi a persone 
Resistenti 

Arrestato 

Un medico della mutua, En
rico Dini, di Battipaglia, è 
stato arrestato dai carabinie-
n perchè accusato di aver 
prescritto protesi riabilitative 
a persone inesistenti, oppu
re ad assistiti che ricevevano 
solo in minima parte le pro
tei»! assegnate. 11 medico, se

condo le indagini, avrebbe, insieme ad alcuni farmacisti de) 
Salernitano, prescritto e fatti pagare alla Usi di Battipaglia 
protesi regolarmente fatturate dalle farmacie della nona, che 
non venivano consegnate ai pazienti, ma che fruttavano un 
guadagno di diversi milioni. Le indagini dei carabinieri >ono 
partiti da una denuncia, presentata dall'amministrazione 
della Usi, nella quale risulta che da una una verifica contabi
le erano emerse alcune truffe fatte ai danni dell'Unità sanita
ria locale e di assistiti da parte del dottor Oini. I carabinieri. 
su disposizione dell'autorità giudiziaria, che ha emesso or
dinanza di custodia cautelare, hanno arrestato II professio
nista. I carabinieri continuano le indagini per individuare i 
farmacisti con i quali il medico avrebbe organizzato la truffa. 

I soliti ignoti hanno fatto un 
blitz pre-natalizio anche nel
l'appartamento milanese di 
Stefania Craxi, in via Foppa, 
a pochi passi dalla casa del 
padre. La giovane erede di 
Bettino Craxi era assente col 

____•»_•_••»—_••-•»»• marito: entrambi si trovava
no nella loro casa di campa

gna ad Anzano del Parco e quando sono nentrati hanno 
scoperto che l'appartamento era stato messo sottosopra: un 
inventario dei danni non è stato ancora fatto. L'episodio è 
avvenuto nei giorni scorsi, ma si è saputo solo len: le auto 
delle forze dell'ordine che presidiano costantemente l'ap
partamento di Bettino Craxi non avevano notato il via-vai 
che si verificava a un isolato di distanza. 

OIUSKPPE VITTORI 

Milano 
Ladri in casa 
della figlia 
diCraxf 

La sciagura mercoledì sera. I mozzi stavano pulendo una vasca ancora satura di gas 

Ravenna, esplosione sulla nave cisterna 
Dilaniati tre giovani marinai filippini 
Sono saltati in aria mentre pulivano una cisterna 
della nave, nella sera di Natale. Cosi sono morti tre 
marinai filippini, pagati poco più di cento dollari al 
mese, imbarcati in una delle tante carrette del mare 
che solcano le acque internazionali. Dopo avere 
chiesto aiuto, sembra che la nave abbia fatto di tutto 
per evitare il contatto con i soccorritori. Voleva ripa
rare in Jugoslavia, per evitare ogni controllo? 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNIRMIUTTI 

• • RAVENNA. Il ponte della 
nave sembra aperto da un 
enorme apriscatole. L'esplo
sione ha annerito la vernice 
rossa, ha spaccato tubi e la
miere. Adesso la «chimichie-
ra» Tìger Rag - proprietà pa
namense, gestione olandese, 
equipaggio filippino - dondo
la nel mare azzurro, di fronte 
al porto di Ravenna, Inclinata 
sul fianco destro. I marinai fi
lippini si stringono nei giacco
ni, per ripararsi dal freddo, ed 
osservano i vigili del fuoco 
che continuano a pompare 
acqua e schiumogeno nelle 
cisterne. Tre marinai sono 
morti, nella sera di Natale, di
laniati da una esplosione, 
mentre pulivano una vasca 
ancora satura di gas: forse 
non conoscevano il pericolo, 
forse sono stali obbligati a ri
schiare. La vita di un uomo 
non conta molto, sulle carret
te del mare. Gli uomini vengo
no reclutati con «stipendi» che 

vanno dal cento al trecento 
dollari al mese, e chi protesta 
viene sbarcato al primo porto: 
c'è sempre qualcun altro 
pronto a prendere il suo po
sto. 

La sciagura è avvenuta po
co dopo Te 19 di mercoledì. 
•La richiesta di aluto - raccon
tano alla Capitaneria di porto 
di Rimini - è arrivata alle 
19,25. "C'è stata una esplosio
ne - ha urlato alla radio, in In
glese, un marinalo - venite su
bito". Noi abbiamo avvertito 
le navi che erano In zona, ab
biamo Inviato una motovedet
ta ed un rimorchiatore». L'al
larme è giunto anche a Raven
na ed Ancona, e da qui sono 
partiti anche elicotteri. Da Ve
nezia è stata inviata la nave 
militare Ponza. Con gli idranti 
delle navi Esaro, Alca, Disco-
very e Wester Ocean sono sta
te spente le fiamme che ave
vano avvolto la nave dopo l'e
splosione. 

Due Immagini della nave cisterna nella quale è avvenuta la tragica esplosione 

La nave - lunga 119 metri, 
larga 20 - era partita in matti
nata da Porto Marghera, dove 
aveva scaricato circa duemila 
tonnellate di benzolo-exilolo, 
sostanza altamente infiamma
bile. Era diretta a Porto Ve-
sme, in Sardegna, per un nuo
vo carico. Durante il viaggio 
doveva «pulire» le quindici ci
sterne di cui è dotata. Non si 
sa nulla di come questa ope

razione, chiamata di «gas 
free», sia stata compiuta. Un 
marinaio è sceso in una delle 
vasche, altri due lo aiutavano 
dall'esterno. Forse nella ci
sterna c'era una sacca di gas. 
che è esplosa a contatto con 
una scintilla. N'apolcon Za-
mora, Marco Ragada e Perei-
vai Catindoy, tutti giovanissi
mi, sono r.iorti dilaniati. Nes
suna traccia dei loro corpi 

nemmeno in mare. 
«A bordo - raccontano i pri

mi soccorritori - ci sono state 
tre esplosioni, a brevissima di
stanza l'una dall'altra. È un 
miracolo che la nave non sia 
affondata». All'arrivo del soc
corsi è avvenuto un fatto dav
vero strano. «La nave - spiega 
Renzo Babbi, direttore di 
macchina del rimorchiatore 
«Città di Ravenna» - si sposta

va continuamente, prima ver
so Ancona e dopo verso il lar
go. Poi il mare molto mosso, a 
forza sei, e gli ordini della Ca
pitaneria di Porto, hanno con
vinto il comandante della na
ve a fare rotta verso Ravenna». 
«Secondo me - racconta un 
vigile del fuoco - il Tiger Rag 
ha fatto di tutto per evitare i 
soccorritori. Ha chiesto aluto 
perché le fiamme sembrava
no avvolgere l'intera nave, ma 
una volta domate queste, 
avrebbe preferito restare In 
acque intemazionali, oppure 
giungere in un porto jugosla
vo, dove i controlli e le inchie
ste destano meno preoccupa
zione». 

Nella mattinala di ieri la na
ve era già davanti al porto di 
Ravenna. I vigili del fuoco 
hanno «bonifica'o» tutte le ci

sterne. «Quando siamo arrivati 
noi, la nave era ancora una 
bomba innescata. Non si po
teva farla entrare in porto». I 
vigili ed i tecnici della Capita
neria hanno lavorato tutto il 
giorno, poi hanno autorizzato 
l'ingresso. «I nostri amici -
hanno spiegato i marinai filip
pini - stavano pulendo la ci
sterna con acqua. Non sap
piamo cosa sia successo». È 
stato ascoltato anche il co
mandante, Il filippino Isidro 
Pedregora, di 45 anni, Forse 
non ci sarà nemmeno un'in
chiesta, per questi tre morti. 
«Lo scoppio è avvenuto in ac
que intemazionali - spiegano 
alla Capitaneria - e non è ri
masto coinvolto nessun italia
no. La società che gestisce la 
nave, la Naes Schipping, è 
olandese». Jen sera sono state 

sospese le ricerche dei corpi 
dei marinai, elfettuate con un 
aereo ed una nave militari. 

Se non ci fossero stati l'in
cendio e la richiesta di aiuto, 
forse della morte dei tre mari
nai non si sarebbe saputo nul
la. £ accaduto altre volte, nel
le «acque intemazionali». La 
legge degli armatori è una so
la: risparmiare il più possibile. 
S'imbarcano persone senza 
esperienza, s'impongono tur
ni massacranti. A volte, dopo 
mesi di lavoro, il marinaio 
non vede nemmeno i pochi 
dollari promessi. È successo 
nello stesso porto di Ravenna, 
dove un intero equipaggio at
tende da mesi gli stipendi ar
retrati - poco più di centomila 
lire al mese - e sopravvive 
mangiando i fagioli che erano 
il «carico» della nave 
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